
Gli italiani (quasitutti) torneran-
no alle urne il 28 e il 29 marzo.

Leconsultazioni si terranno in tredici-
Regioni. Inquelladatasivoteràanche
per leamministrative inalcuniComu-
ni, gli eventuali ballottaggi ci saranno
l'11 e 12 aprile

Il vero colpo di scena, oggi, potreb-
be arrivare dalla decisione che sul-
la Calabria verrà presa al quartier
generale del Pd. «La priorità è dar
vita a coalizioni larghe», va ripeten-
do Bersani ai suoi. E il concetto lo
ribadirà anche oggi, quando alla se-
de del partito incontrerà i vertici
democrat calabresi e campani.
Con i riflettori da settimane punta-
ti su Lazio e Puglia, Calabria e Cam-
pania sono rimaste mediaticamen-
te un po’ nell’ombra. Ma quando si
tireranno le somme, la sera del 29
marzo, il risultato che verrà regi-
strato in queste due regioni farà la

differenza. Soprattutto vista la po-
sizione di svantaggio da cui si par-
te - considerata l’indisponibilità di
Vendola a ritirarsi e quindi la di-
spersione del voto a sinistra - nel-
l’altra grande regione del Mezzo-
giorno che va al voto.

Per questo Bersani, che non ave-

va partecipato al vertice sulla Pu-
glia, oggi sarà invece all’incontro de-
dicato alla Calabria. Allo stato, in
questa regione sono fissate per il 17
le primarie. Si sfideranno il governa-
tore uscente Agazio Loiero, il presi-
dente del Consiglio regionale Giu-
seppe Bova, la parlamentare Doris
Lo Moro e il consigliere regionale
Brunello Censore. Tutti e quattro
Pd, tutti e quattro sostenitori di Ber-
sani al congresso, tutti e quattro mol-
to agguerriti. E infatti sono già vola-
te scintille. Con Loiero che in un bot-
ta e risposta con Bova ha ammesso
che «se si va avanti così questa cam-
pagna servirà soltanto a disorienta-
re gli elettori». Soprattutto, l’Udc ha
mandato a dire che se si va avanti
così si schiererà con il candidato del
Pdl Giuseppe Scopelliti.

IPOTESI CANDIDATURA UDC

Per questo, all’incontro a cui parteci-
pano Bersani, il vicesegretario Enri-
co Letta, il coordinatore della segre-
teria Maurizio Migliavacca, il segre-
tario del Pd regionale Carlo Guccio-
ne e Loiero, verrà discussa anche
l’ipotesi di offrire all’Udc la scelta del
candidato governatore, come tenta-
tivo in extremis per chiudere l’accor-
do. Bisognerà vedere come reagirà
Loiero, accusato da Bova di aver già
rinunciato a tentare l’accordo con
l’Udc. Ma se il governatore uscente
risponde con un «braccia aperte al-
l’Udc», ci pensa il presidente del
gruppo Pd in Consiglio regionale Ni-
cola Adamo a ricordare che «la nuo-
va alleanza di governo non va soltan-
to verbalmente proclamata, ma ope-
rativamente costruita». E se il segre-
tario nazionale e quello regionale

del Pd faranno asse sulla necessità
di tentare in extremis la carta della
candidatura offerta all’Udc per allar-
gare la coalizione, sarà complicato
per Loiero mettersi di traverso.

COALIZIONEDISSOLTA IN CAMPANIA

Anche perché in Calabria quel che è
sicuro è che al centrosinistra man-
cherà un pezzo, l’Idv, che sostiene il
re del tonno ed ex presidente regio-
nale di Confindustria Pippo Callipo.
Di Pietro tra l’altro ha fatto sapere
che non intende sostenere neanche i
due esponenti del Pd che potrebbe-
ro correre in Campania, il sindaco di
Salerno Enzo De Luca e l’assessore
bassoliniano Ennio Cascetta. Oggi al
Nazareno si discuterà anche di que-
sta regione. Ma è difficile che si pren-
derà una decisione, visto che l’Idv co-

munque ha smesso di partecipare ai
vertici di coalizione e ieri, per effetto
delle scelte riguardanti la Puglia, an-
che Sinistra e libertà ha annunciato
che diserterà i tavoli. Tanto che ini-
zia a circolare l’ipotesi di una minico-
alizione Idv-Sel-Prc pronta a candi-
dare l’ex assessore al bilancio del Co-
mune di Napoli Riccardo Realfon-
zo.❖

In vista delle elezioni regionali,
l'Udc sta facendo una politica

«vecchia»che«noncondividiamo».È
ilcommentodelministrodellosvilup-
po economico, Claudio Scajola. «L'
Udc è una componente importante
dello scenario politico italiano»
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I problemi del Pd
Gli amici del Pdl

Scajola: l’Udc fa una politica
vecchia che non condivido

Come tentativo in extremis, il
Pd potrebbe offrire all’Udc la
scelta del candidato governato-
re. In Campania si è dissolta la
coalizione: l’Idv diserta i verti-
ci e anche Sinistra e libertà ha
rotto dopo le scelte in Puglia.

ROMA

Ieri Renata Polverini, candidata
delPdlnelLazio,hadatopraticamenteil
viaallacampagnaelettoralesulla scopa
dellaBefana.Hapartecipatoallevariefe-
ste in giro per Romaedintorni. La Befa-
na dell’Ugl, il sindacato di destra da lei
guidato, della Polizia di Stato al Teatro
DonOrione,poiancoraallaBefanaTrico-
loreaSacrofano,stavoltaintintaconDo-
menicoGramazio,storicoesponenteex
missino, ora senatore Pdl passando per
An.

Manelcentrodestrac’èchivedelasfi-
daconlaleaderradicalecomeunareale
minaccia per il centrodestra. È Fabrizio
Cicchitto, capogruppo Pdl alla Camera:
«Lacandidaturadi EmmaBonino, dopo
quella di Renata Polverini, contribuirà a
dare alle elezioni regionali del Lazio un
alto profilo. Il centrodestra farebbe un
graveerrore a sottovalutare il peso del-
la candidatura di Emma Bonino, che
può giocare la sua partita del tutto al di
fuorideglischieramenticonsueti».affer-
ma il deputato che fa appello almondo
cattolico per far vincere la Polverini,

pVertice al Nazareno, il Pd potrebbe offrire ai centristi il candidato governatore

pL’attuale presidente Loiero si candida alle primarie fissate il 17 gennaio

Alle urne il 28 e 29marzo
I ballottaggi 11 e 12 aprile

FARINONE (PD)

La Befana elettorale

«Rischio Bonino

non è da sottovalutare»

InCalabriaBersani

vuole l’accordo conUdc

Le sfide

«L'incompatibilità Lega-Udc è
evidenteedemerge finalmente
anche in Lombardia». «Ora oc-
corre costruire una alleanza di
reale centro-sinistra in grado di
convincere gli elettori»In Calabria è con

Callipo. In Campania
dice no ai nomi Pd
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